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PROCLAMA 
] NERABbB-BAMARMORA 

i ama. di ti} profe ‘generale 
Lamarmora annunciava all’ esercito sardo 
in Crimea la conclusione della pace, è stato 
letto con:compiacenza edi applaudito, quale 
manifestazione. schietta, dei sentimenti che 
animano e comandante e soldati. Chi, non 
vi ha ammirato I, espressione del, wilitare 
che: desidera. ritornar. in, patria VIepiu co- 
perto di gloria? La maschia ‘bravura, delle 
truppe -subalpine ;.le quali dispregiano l'o- 
zio che intorpidisce e desiderano di onorar 
colle loro gesta il proprio paese? 

Le Patria non l'intese in questa guisa. 
La prima parte; del proclama: la pace fir- 
mata a Parigi, tronca, le, speranze che 
ognuno di noì nutriva per la gloria delle 
armi nostre, 6 le ultime: qualora la sorte 
ci chiamasse su altri campi, sono seve- 
ramente censurate da/quèl giornale. Le pri- 
me, esso scrive, sono esagerate, ed impru- 
denti le ultime. Queste sono sfide ‘al vento, 
che fanno ridere i nemici invece di spaven- 
tarli, e' conviticono la Patria che. ib buon 
seriso è divenuto und singolar cosa «anche 
per generali , poichè ‘Lamarmora. si è. ri- 
cordato più in quest'occasione degli articoli 
dei giornali che dell'altezza e importanza 
del. suo grado. 

Sono severe;accuse: codeste mosse contro 
un illustre generale, la cui soperosità e pe- 
rizia sono encomiate dagli ;alleati e dai ne- 
mici, e nòn' abbisognavano della guerra 
d'Oriente per esser’ dall paese riconosciute. 
Ma che cosa ha scritto Lamarmora di esa- 
gerato ed imprudente Y Doveva chieder con- 
siglio alla Patria od ispirarsi alla sua 
fonte per far quol proclama? 

Il comandante dell’ esercito sardo in 
Oriente esprime una grande verità, allorchè 
dice la pace troncar le speranze che ognu- 
no di noi nutriva per. la glonia delle, nostre 
armi. La valentia dei nostri soldati fu. dimo- 
stra sulle sponde! della!Cernaia, la loro im- 
passibilità al fuoco micidiale deinemici sotto 
le mura di Sebastopoli, la loro esemplare dix 
sciplina in tutta la campagna. Ma ciò non* 
dimeno è palese, a chi non vuole ingannar 
se.stesso, che l’annunzio della pace non ha 
destato nell'esercito sardo quel giubilo che 
avrebbe desiderato la Patria, appunto per, 
chè l'esercito avrebbe. volontieri corsi nuovi 
pericoli. per raccogliere nuovi allori... | 

Ma il generale Lamarmora, mentre rico; 
nosce nelle sue truppe questo nobile senti+ 
mento, non tace Dion esser lecito: il deside- 
rare ché si proltnghihb ‘le calamità della 
guerra. A MO decane) cibi ; ì 

La Patria nov bada a questa frase: pure 
essa è importante in quanto che rivela l'uo- 
monel guerriero. Se la continuazione della 
guerra avrebbe pòrto occasione ai soldati di 
dar-prove novelle. del proprio valore, non 
per ciò la si;dee desiderare, poichè la pace 
evita al genere umano quelle sventure che 
la guerra adduce. : 

L'ultima frase è poi naturalissima. Il ge 
nerale Lamarmora così, affezionato ai sol- 
dati, come i soldati son a lui affezionati, ma- 
nifesta il desiderio e la speranza di trovarsi 
con'essoloro qualora la, sorte li chiami so- 
pra altri campi. Doveva dire che bramerebbe 
di esserne diviso e separato ? 

La Patria credéeche sotto sil velame di 
queste strane ‘parole sì ‘celi la guerra in 
Italia. È sia pure. Non dee'il generale La- 
marmora desiderare di essère condottiero 
di quei bravi, soldati, qualora la sorte li 
chiamasse sui campi italiani contro lo stra- 


niero.? : ; 

‘Lecito alla Patria di.far voti perchè l’Au- 
stria.rimangain Italia: ma ni soldati dovrà 
esser: vietato di esprimere la. speranza di 
‘trovarsi. ‘uniti su altri campi. qualora -la 
sorte ve li chiamasse? |. 

E dov'è la sfida ‘che fa ridere î nemici? 
Possiam ben ridere noi che un giòrnale 
sorga a biasimare ‘ed'accusare il prode ge- 
nerale d’un atto che altamente l’onora, d'idee 
edi affetti che provano come 1 soldati subal- 
pini sono italiani, e non ripudiano Je tradi- 
zioni di gloria e di patriotismo che sono, il 
‘più prezioso retaggiordì un esercito. 


il. fenderlo,s dacchè lo. videro, propugnacolo 


Unaben più 
fosse; fa la Patria ad Alfonso Lamarmora, 


tacciandolo di 'Ìmancar di buon senso.e di 


essersi ricordato più dei giornali che del- 
\ l'altezza e, importanza; del, suo grado. Se 
Lamarmora [ha perduto; il’ senno, conyien 
dire che il buon senso sì è ricoverato, tutto. 


nell'ufficio della: Patria. E. sapevameelo- 


che un proclama italiano, un proclama, ge- 
meroso; non poteva tornar gradito a coloro, 
che dell'esercito, non..si curano che, per of- 


della; libertà e speranza dell'Italia. Ma. se 
l'essere italiano attesta. difetto di senso co- 
mune, converrebbe .che .tutto l’esercito, sì 
tutto l’esercito, fosse ridotto;a quella mise- 
revole. condizione; nella. quale la Patria 
trova caduto ‘il.generale Lamarmora. .;; 

. Noi. non sorgiamo a difesa del prode mi. 
litare,..che condusse con. tanta capacità e 
solerzia i soldati sardi: alla battaglia ed alla 
gloria. La sua; riputazione è sì solida; la 
stima generale gli. è. si, bene assicurata, 
che crederemmo fargli: torto e venir, meno 
ai riguardi dovutigli,.se assumer volessimo 
la-sua difesa contro le ingiurie della. Patria. 
Ma, dove, andiamo, e quali esempi. di ,mo- 


nello ‘stato, ‘non si ha rossore, di contami- 
nare la fama di un illustre soldato, per ciò 
solo che un suo ordine del giorno è iriter- 
prete:verace di sensi patriotiei ed italiani? 
Non è dato a tutti di comprendere l'altezza 
del sentimento militare; ,ma_;a tutti è im- 
posto. di. rispettare quei nomi che circonda: 
la.riverenza dell'universale. 


I I 


CAMERA ‘DEI DEPUTATI 


Dupo lunghe parole, la questione che sì 
sollevava sullo scorcio della'seduta di ieri, 
ventie risolta con'un'ordine-del giorno; che 
invità/il ‘niinisteroa presentare una legize 
generale sulle pensioni; e noi desideriamo 
che sia presto, sì perchè vengano tolte tante 
disuguaglianze, sì e sopratutto, perchè si 
moderi la troppa larghszza fatta ini quella 
per le pensioni militari, larghezza, da cui, 
crediamonoi, deyesiin massima parte ripeter 
l'enorme aumento;che sentì tal categoria di 
spesa inquesti ultimi;anni. 

Il dep. Martelli fece: poi al;ministro della 
guerra un’interpellanza che, per verità, ci 
parve poco opportuna, quasi dicevamo: poco 
decotosa pel paese, giacchè lasterebbe' sup- 
porre che questo paese avesse un'governo 
capace, per, una colpevole incuria 0 non 
sappiamo che peggio, di tener nascoste no- 
time; le quali sono, aspettate con tanta an- 
sietà e devono.trovar un'eco in, tutti i cuori, 
Lastessai.sservazione faremmo. circa l’inter- 
pellanza fatta ieri dalrdep. Borella,. la quale 
essa pure farebbe dubitare che possanvi es- 
Sere in Piemonte ministri, che vadano lenti 
e restii a fat rispettare la legge fondamen- 
tale dello stato. 


RUSSIA E "PIEMONT E 


Tradueiamo dall’ Ost Deutsche Post di 
Vienna; organo del.conte de Buol,..la se- 
guente! corrispondenza, di Parigi., del 15 
corrente, in cui! si. fa. un, paragone fra la 
Russia ed'il Piemonte: rispetto all'Austria. 
Nod ‘occorre rrilevare alcuni particolari, che 


potrebbero ‘esser confatatir specialmente 
per ciò che riguarda la stampa | quello che 
importa in questa corrispondenza è lincer- 
tezza dell'Austria ed i sùoi timori per gl’in- 
teressì, che Russia da una parte e Piemonte 
dall'altra potrebbero avere ostili al governo 
austriaco: 


In ogni parlamento Si formand' coalizioni; per 
chè non ve ne sarebbero in un parlamento diplo- 
matico? Firmala la pace, gli ovversarii* diventano 
amici : perchè la Sardegna e la ‘Russia, ll conte 
Cavour ed il conte Orloff , il Nora e l'Opinione 
non diverrebbero Alleati? Il Piemonte vede con 
ragione nell’Austria un ostacolo alla sua domina- 
zione in, Italia, la Russia s'è atccgria per la ‘seconda 
volta che il passo dei Balkan può esserle ve la è 
realmente precluso dall'Austria. Qual meraviglia 
dunque se queste due curve s'incontrano in tale 
punto? 

IÌ conte Cavour ed il conte Orloff sono fra loro 
in termini di ùna certa amicizia: ambidue mirano 
allo stesso scopo, sebbene pretdano le ‘mosse da 
punti diversi e con mozzi diversi e'perdiverse Vie 
vi'tendano. 1 principati danubiani sono per l'uno 


.Rdizione del mattino: . 


tutti i giorni, compreso 


grave ingiuria, se possibil « 


ralità pubblica porgiamo; se. in Torino, se: 


ccid.iche per l'altro le Legazioni ed il Parmigiano. 
‘ Se. gli austrisci evacuassero la loro posizione 
nelle Romagne è nei principati esténsi, potrebbesi 
nuovamente por mano ai piani favoriti : se gli au- 
(atriaci abbandonano presidi principati danubiani, 
forse potrebbonsi tfovare ‘motivi per non lasciarsi 
scappar di mano la valle! del Pratb, Ismail e Reni. 
IlNord'sparge lagrime: di! cocedrillo. sull’isola- 
‘mento el'abbandono:in cuista l’Austria; l'Opinione 
(assibura che-l’Ausiia versa .in eritica posizione. 
(L'ultimo, di questi fogli crede almeno ciò che dice, 
mas bane il primo che la sua lingua mentisce 
come fl suo viso. Ma basta* dei loro organi della 
Russio. ‘ i î 


zionale del Piemonte ed! il’ plewipotenziario del- 
l’autocrate di tutte le» Russie. ) 

Lia Ressia conosce sil pregio. della stampa € 
se; ne serve ; ima «il ;suo,stato, maggiore ,è pic- 
colo; novera poche, penne, tedesche, quasi tutte 
diplomatiche. Non v' ha tultavia difetto di opu- 
scoli russi, è di articoli russi, ì quali aperta- 
mente o sotto maschera s'iufiltrano nei fogli libe- 
rali: ma rade volte hanno fal forma da poter 
agire sul popolo; essi sonì fatti per dar ‘appoggio 
ad intrighi di salone, ed in ciò massimamente 
consiste Va ‘forza ‘della ‘diplomazia: russa. Il conte 
Orloff'ha' capito il'suo compito in Parigi; egli ha 
saputo pralicaregregiamente l'antica iradizione di 
trar «partito! delle influenze del gentil sesso. Egli 
è stato amabilissimo. A. corte ha cercato di far 
dimenticare il falso passo del suo defurito pa- 
drone ed imperatore. Ha fatto pompa, verso l'im- 
peratore dei francesi di una tal'devozione che era 
persin iroppo appariscente per essere lenta sin- 
cera. Fgli ha procurato di cattivatsi tutti i mem- 
bri della famiglia imperiale sénza eccezione, e se 
liscid' alcuna volta ‘trasparire il suo-intimo modo 
di sentire, ‘nomo: fece senza dubbio che rarissi- 
mamente. ‘ 

Ma quand’anco gli. fosse riuscito d’ingannare 
lutto il.mondo, Napoleone; IH non è per certo tal 
uomo. .da, non. saper. penetrare oltre la scorza di 
queste corlesie ed adulazioni. Quelli «he vanno 
gridando pel. mondo essere intendimento' della 
Francia di stringersi colla Russia a quel modo 
che già divisava Carlo X, conoscono ben poco il 
carattere dell'uomo che governa oggidì la Francia, 
oppure. parlano in®al guisa, perchè devono par- 
lare così è così vuole che parlino il loro interesse. 

Il signor di Cavour non è il rappresentante nè 


A lui;s'addice l'agitazione degli uomini del movi- 
mento.te non la;sparmia. Egli fa capolino nella 
stampa ledesca, nell’inglese, nella francese, come 
nella piemontese. Il suo stato ‘maggiore di giorna= 
listi, corrispondenti, e d’uomini di partito lavora 
sul Reno come sullo Spree, sulla’ Senna come sul 
Po. Noi non vogliamo discorrere'del famoso me- 
morandum e dell'origine di ‘questo. Non se ne 
può ‘parlare senza rendersi in qualche. parte de. 
nunziaiore, toecando un.lato assai interessato per 
gli.interessati. , x 
Noi non-intendiamo neppure accennare in qual 
luogo i suoi sforzi trovino appoggio in Parigi, poi- 
chè non Vogliam toccare una corda. che prodùr- 
rebbe dolorose sensazioni in più ‘alte sfere; ma 
non crediamo andaf éfrati ‘affertnando chie'gli ar- 
tiéoli del'Globe, del'Morning Post; dell'Adverti 
Serj del' Sidcle, del: Débats, deivfogli piemontesi e 
di ‘alcuni fra i'tedeschî ‘sulle: cose. italiane, ema- 
nsno dalla ‘sua influenza. Ei vuole, .dalla po- 
sizione‘inveui sha condotto la Sardegna, ritrar que- 
sto profitto,»di far.credere.cioè che è egli che ha 
dato l'impulso alla Sardegna, che egli l'ha fatta 
accettare se non dalla diplomazia, almeno da al- 
cuni diplomatici, come la potenza ‘cui speua di 
portare la parola per l'Italia. Ei viole far parlare 
lanto più dalla Sardegna, quanto più questa ha 
potuto dir poco, ed'in cid'sembra' esser riuscito, 
Che poi lo scopo di-questa manovra sia l'abbas- 


sàmento, l'indebolimerito dell'Austria, non.occor- 
re il dimostrarlo: 

gli austriaci non, vogliono. uscir dei principali, 
eppur;bisogna; che. ne escano, questo è il tema che 
vanno:strombazzando i pubblicisti imbeccati dalla 
Russia, per mezzo di dirette ed indirette sugge- 
stioni. ; si dx 

Gli ‘austriaci nok vogliono évacuare le Legazioni 
eppure ragion vuole che le' sgombrino, ecco. .il 
motto del sig. Cavour. sf | } 

L''un'lema 6 l'altro debbono provare, secondo 
loro, la disfatta politica degli austriaci, ed.il trionfo 
della Sardegna. ) 

Ma e l'uno l’altro son falsi. (?) 

Ecco però il punto. di contatto delle ispirazioni 
dei due rappresentanti. militi ui 

TTTICR ON PR IO ite pito 


T'PrevivoreNziaRi ALLA sPARTENZA.. Si scrive 
al Times da Parigi, 18 aprile: 


Il signor Cavour è partito ‘questa note, e sarà 

a quest'ora a Londra. Il conte Buol parte oggi. 

Questi due ‘plenipotenziariî! si ‘allontanano con 

sentimenti assai divsrsî. Il'primo ha-motivo d’es- 

sere fiero della posizione: ‘che: occupa il suo, g0- 
Li i è, 


piastagni! 


Astunzi ‘ed inaeriioni costano cent. 25 caduna linda per una sol | 


Quanto Rif'atlività i personale naliralinente do-'| 
Veva ‘passafvi uf divario frà iFminisiro eostilu - | 


di un grande! stato; :nè-di uno stato conservalivo,, 


= Le Associazioni s 
ca Toriuo all'Ufficio del giornale via della Madonna degli Angeli; 8° 18, 
| secunde coriìle. — Melle Provincie, presso gli Uftici | 1 icgara 


id de. = 20 perle suoseasito. Legio 


Sd Le Lettore ed 1 Richiami denbeno osaste indirizzati fr ame sila Direzione 
to del Giomlà. A OD 


le. domeniche. i su 


verno in faccia all'Europa, ed egli non può altri- 
menti che essere soddisfatto del modo col quale 
ha recato a termine i difficili doverti dhe gli erano 
stati ‘affidati. Egli piò guardare al passato con 
compiacenza, ed al‘ futuro con speranza. Il:-conte 
Buol'ritornà ‘a casa tristamente, colla coscienza di 
non essersi conciliata Ja,benevolenza di aléuno, e 
tormentato dal pensiero che nella sala del. consi- 
glio e fuori il suo governo, è stato un oggetto di 
diffidenza e di avversione per tutti.; °°" 

La disfatta di Novara, e quella specie di perse- 
cuzione che i perfidi e i limidi sogliono praticare 
contro ‘gli arditi e glì onesti, chie l'Austria bon 
ha risparmiato alla Sardegna, sono veridicate dal 
presente isolamento in cui si trova Paustria! Essa 
è avversalo e temuta (dalla Prussia, odiata inten - 
samente dalla Russia, sfidata apertamente dal 
Piemonte, probabilmente sprezzata dalla Francia, 
e. certissimamente non amata dall'Inghilterra: ma 
l’inimicizia della Russia è quella che senza dub- 
bio le reca maggiore noia. sta 

Il conte Orloff non ha mai lasciato passar'un'occa- 
sioné per dimostrare il suo risentimento o per in- 
sinuare il suo ‘disprezzo, non meno acre per es- 
sere involto ‘in termibi di cortesia, ‘verso ill go- 
verno di evi Vil conte. Buot ‘era rappresentante al 
congresso, ‘Ciò si manifestò in diverse:ghnisè. 

‘Quando il plenipotenziario russo domandò un 
giorno al conte Cavour. con aria di buon umore 
e con. modi amicheyoli: Che cosa può aver in- 
dotto il Piemonte a fare la guerra alla Russia? 
il conte di Cavour rispose che la Russia non aveva 
mai riconosciuto il governo costituzionale del 
Piemonte è parlò ed'agì come’ sé ‘in fatto il Pie- 
monte avesse cessato di esistere, onde ‘esso fu 
obbligato ‘di’ dithiarare la guerra) fosse soltanto 
per dare una “prova che era vivo .essi màveva. 
«Mio!caro conter» (disse il :russo «;/se non, vi ab- 
biamo riconosciuti. la. colpa è. di quei gesuiti di 
austriaci, (stringendo il pugno) che co, l'hanno 
impedito. » 

Ad un gran banchetto dato un giorno dal pre- 
sidente del senato ai ‘plenipetenziarii’ nel palazzo 
di Luxembourg, avvenné per caso che il conte 
Orloff e il conte Buol si trovassero uno ùppresso 
all'altro per ammirare alcuni vasi di malachita, 
che diconsi essere regalati dall'imperatore Ales- 
sandro a Napoleone I. Il'russo allora, trasse l’at- 
tenzione del suo collega austriaco ad alcuni qua- 
drii appesi nella sala, i quali. rappresentano la 
battaglia di. Austerlitz (e alcune altre nelle quali 
gli austriaci non figurarone troppo bene durante 
le guerre dell'impero. « Guardate qui conte > disse 
Orloff « questi quadri dovrébbero esserè per voi 
più interessanti ché per me. » Il conte ‘Buol li 
guardò 6 fece nn sorriso sforzato: « Nè, non an- 
date in collera + soggiunse il conte Orloff è sono 
certo/hè questi quadri mon sono stati' messi qui 
per risvegliare in voi dispiacevoli reminiscenze, o 
per farvi dispetto. (I nostri ospiti sono troppo cor- 
tesi per far. questo. Saranno .i domestici.che si 
sono scordati di portar via questi quadri, sebbene 
sapesseroche voi dovevate venire. Non ve ne adon- 
tale. » Questo conforto era il colpo più acuto. 

In un'altra occasione avendo îl conte Buol messo 
innanzi aleune pretensioni stravaganti pet riguardo 
ai principati, il conte Orloff, mentre questi conti- 
nvava ‘ad ‘esporre i' suoi ‘argomenti,' disse sotto 
voce, però. non piano abbastanza da mon essere 
sentito da; lui :: € Ma foi, pas mal, M. le comte; 
« pas si mal. On dirait que c'est les autrichiens qui 
ont pris Sevastopol. » Questi acri sarcasmi,, uniti 
all'aperta opposizione degli altri plenipotenziarii , 
devono aver, resa la situazione del conte Buol 
molto dispiacevole, e per la sua persona dev'essere 
stato un gran sollievo quando' il congresso ter- 
minò alfine le sue riunioni. 196 

L'Austria ‘sente profondamente il suo'isolamento 
morale, perchè è isolata infatti; ed ivinon sarei 
sorpreso se qualche insignificante. concessione 
fosse fatta ne’:suoi stati italiani nella speranza di 
contiliarsi la popolazione e,di far nascere qualche 
sentimento favorevole al suo governo. Ma da tutti 
sì riconosce che l’Austria ha fatto una figura assai 
meschina al congresso, dacchè quelli che ripro- 
vano la Prussia, ora pongono l'Austria al disotto 
di leî; ‘potete giudicare ‘del discredito in cui è 
caduta. Di 


.Riyisra DELLA sETTIMANA. Predomina sem- 
pre nelle region politiche la quistione. ita- 
liana. In pendenza della pubblicazione dei 
protocolli delle conferenze le diverse parti 


| interessate in questo conflitto cercano con 


ogni mezzo di far. credere che i risultati 
delle medesime sono favorevoli al loro as- 
sunto. L'imminente pubblicazione dei pro- 
tocolli dissiperà in parte le incertezze che 
reguano su questo proposito, 0 piuttosto che 
sono prodotte dall’ansietà delle parti di in- 
terpretarne le deliberazioni a vantaggio della : 
propria, politica, ma non discioglierà inte- 
ramente le tenebre, imperocchè da un lato 
le parole anche, più chiare sono sempre 
soggette ad interpretazione, dall aliro Bodo 


H if24 
ili t 


che, nei protocolli le espressioni usate dai 
singoli plenipotenziari furono notabilmente 
modificate; nell'intento di.non dar occasio- 
Vedi e ego Mebiiota, Sdi 
non rendere impossibile uf fagionevole 
componimento. Pare che dai protocolli non 
debba neppure risultare alcuna delibèra- 
»zione-positiva sugli-affari d’Italia, eciò la- 
‘ scierà ancora per qualche tempo il campo 


© _. Aperto a perplessità e dubbi. 


“.... Ciò nondimeno, dietro le nostre corrispon- 

 denze e dietro ciò che ne recano gli stessì 

vinfogli austriaci, havvi luogo a credere che se 

» moni»nelle conferenze, al certo fuori delle 
medesime; si sia venuto ad una delibera- 

iecaione: | 

» (VEe nostre eorrispondenze assicurano che 
il conte Buol si‘è messo nelle mani del- 
l'imperatore dei francesi, imitando il conte 


+ 7 Oroff che quando giunse a Parigi disse 


apertamente a Napoleone IIl che le sue 


} 


Lo) 


istruzioni erano di. resistere alle domande 
u fatte per quanto era possibile, ma;alla fine 
ib inivcogni. caso, ‘di cedere ‘e di farla pace; 
tOpreferire egli quindi, invece di prolungare 
è indlilmente le ‘discussioni, rimettersi all’e- 
‘iquitl e generosità dell'imperatore che non 
vorrà strozzare, la Russia, imponeridole 


— troppo, dure condizioni., Si dice che questo 


— aperto, e. sincero procedere abbia infatti 
w prodotto il suo, effetto, e parrebbe che il 


\< «conte; Buol volesse, per riguardo agli affari 


d'Italia ‘usare della. stessa. strategia. Ma 
' ilconte Buol dimentica che gli austriaci 
‘lipòn' hanno nè difeso ‘nè conquistato Seba» 
*. Rtopoli ‘e ‘che ‘sovente si fanno larghi patti 
&d un némico valoroso mentre ad uti ‘amico 


is subdolo e perfido si serràno addosso i panni. 


bi 


4 1 Comunque ciò sia, se dobbiamo prestar 
fede. ad un giornale di Vienna, ordinaria- 


ic«mente bene informato, il Wanderer, il conte; 


:‘vBwoli.avrebbe già nell'ultima conferenza di 
* «Parigi«dichiarato di voler fare ogni cosa per 
‘’eortispondere’ alle idee: del. congresso. tela- 
‘tivamente all'Italia, e non essendo queste 
idee certamente austriache, si può augurar 
‘ bene per l'avvenire, semprechè si ‘vegli a 
"ciò che l’Austria non renda, come nel 1831, 
vano, ogni provvedimento preso in vantag- 
gio delle popolazioni italiane. 

Ciò è tanto più da tenersi presente in 
quanto ilconte Buol può aver promesso per 
la ‘sua persona, ma nonaver nullamente im- 
pegnato il suo governo, e si sa che l'impe- 


‘*'lratore d'Austria sta sotto l'influenza di due 
"'‘eamarille; l'una militare l’altra clericale che 
sy Fanno d'accordo fra di loro per 'istraziare 


‘l'Italia, e che sono assai più potenti del conte 


4:K 


; 1Buoly il quale può ben far presente la situa- 
zione; delle cose e dare qualche consiglio, 


vp ima lungi dall’aver ‘molta; autorità, subisce 


SIE, 


319% 


isti 


‘gli medesimo quell’influenza e .si.fa.a di- 
fendere ‘e a mandare ad esecuzione ordini e 
“'Uatti' che ‘egli non'avrebbe certamente nè con- 
Sigliati, ‘nè adottati, comé si è veduto nel- 


‘l'affare dei sequestri e in quello del cos- 


« 60rdato. 


taeugiDel resto la posizione si è già, di molto 


vossehiarita. Da un.lato. stanno.il Piemonte ,e; 


« VInghilterra e chiedono per le popolazioni ita- 
sliane « larghe: concessioni di nazionalità, in- 


+40] dipendenza, libertà ed autonomia, dall'altro 
‘Up ePAustria in qualità di catipione ‘deirgoverni 


"assoluti in Italia Ve della sua dipefidenza 
dallo'Straniero. La Francia si tiene ‘in una 
— certa riserva e si direbbe che voglia fare la 
parte di moderatore, 0, almeno tentare di 
conciliare interessi divergenti prima di far 
«(dipendere la decisione da. categoriche in- 


«wi giunzioni. La Prussia e la Russia inclinano 


verso il: Piemonte e l'Inghilterra, meno ani- 
mate dal desiderio di agire.a vantaggio del- 
l’Italia, ‘che da quello di far opposizione al- 
l’Austria. 
“" "Da ciò risulta l'isolamento dell’Austria, 
12 la necessità di questa potenza di piegare, 
e di, preparare,da se stessa la fine della sua 
dominazione in Italia. FRd 
Intanto una nota diplomatica è stata man- 
data dalle, potenze a Roma è Napoli, alla 
uale si è associata anche l’Austria. Con- 


.; .fessiamo, che non speriamo alcun risultato 


. da uffici diplomatici ai quali prende parte 


Lf (184 Î la un . 
| l'Austria, perchè è usanza di questa potenza 


‘di agire segretamente in senso inverso delle 
* collettive note diploînatiche cui’ si associa. 
In ogni modo è un primo passo che potrà 
avere buoni risultati se conducesse ad uno 
‘stato di cose în cui le popolazioni potessero 
‘prendere in mano la propria catsa e gua 
‘’rentissi contro la malafede dei governi. 
T plenipotenziarii sono partiti ‘da Parigi 
‘e la, pubblicazione dei documenti relativi 
alla pace è, si può dire, in corso; ma dopo 
le rivelazioni parziali e le discussioni dei 
giornali, la pace è divenuta da molti giorni 
«un fatto così compiuto che i suoi partico- 


"3 La è, dn | -Ca hi 
di ufia cùriosità storica. Rimangono ancora 
da assestarsi: le/questieni dei principati, 
della navigazione del Danubio, e dei con- 


fini,-per le quali furono nominate tre.com- 


missioni speciali. 

Sopra diversi ‘punti dell'impero turco le 
nuoye. leggi di tolleranza religiosa produs- 
sero dei disordini fra le popolazioni fana+ 
tiche, ma convien dire che non abbiano 
molta gravità.e che si ritenga di potere fa- 
cilmente venire a'capo' di queste turbolenze 
dacchè si è convenuto di ritirare le truppe 
straniere che in causa della guerra avevano 
occupato il suolo ottomano. è 

Crediamo: che le potenze europee abbiano 
saggiamente adottato questo partito, impe- 
rocchiè fra tutte ‘le complicazionir politiche 
la più fatale e quella che menò conduce allo 
scopo è l'occupazione militare ‘di paesi 
esteri. Ormai in ‘Europa l’Austria sola è 
quella; che pratica questa politica, e perciò 
si trova isolata; essa che da anni ne ha fatto 
regola costante della sua politica e non ne ha 
ricavato altre conseguenze:che ayversione e 
imbarazzi. Eppure la vorrebbe ancora'man- 
tenere non'solo per riguardo ‘all'Italia; ma 
anche nei principati danubiani. Per questi 
ultimi ha dovuto cedere alle ingiunzioni del- 
l'Europa, e ancora cerca di tergiversare rié 
tirando solamente la metà delle sue truppe; 
ma. alla fine dovrà adattarsi e speriamo che 
lo stesso accadrà delle sue occupazioni mi- 
litari in Italia. Intanto anche qui è stata in- 
dotta a ‘restringere la sua occupazione di 
Parma contro la.sua originaria intenzione, 
e pare che la già decretata ‘ed‘incominciata 
dccupazione di Bardi, Compiano e Pontre- 
moli non avrà più luogo. 

La Russia ha informato i suoi popoli della 
pace conchiusa mediante un proclama, nel 
quale è celata alla bella meglio la sua riti- 
rata coll’asserzione che sostanzialmente colle 
nuoveleggi emanate in Turchia per riguardo 
ai cristiani: ‘si sono conseguiti i fini della 


È guerra, mentre si cuoprono con espressioni 


equivoche le concessioni fatte sul mar Nero 
e sui éonfini della Bessarabia; e sì magnifi- 
cano come grandi è gloriose vittorie gli av- 
venimenti militari in Asia. 

Più importante è il discorso tenuto dal- 
l’imperatoredi Russia all'assemblea dellano» 
biltà di Mosca, nel quale l’imperatore stesso 
si difende diffusame nte contro il rimprovero 
d'aver accettata.la pace. Da lungo tempo 
il governo di Russia non ha parlato pub- 
blicamente e al cospetto di tutta l'Europa ad 
assemblee dei ‘suoî sudditi; ‘ciò non. era, 
per quanto pare, nelle abitudini dell'impera- 
tore Nicolò, ma ciò dimostra che Alessandro 
II ha diverse idee, e che nella nazione 
russa, non mancano gli elementi di una 
vita politica. 

Questa circostanza, i cambiamenti già 
operati nell’amministrazione, e l'intenzione 
di dare un grande impulso: alle imprese 


i commerciali ed industriali dimostrano che 


la Rnssia ha dimesso il pensiero di tenersi 
alla testa della politica del'‘più immobile 
assolutismo dell'Europa. Questa politica ri- 
mane ormai soltanto ristretta all'Austria, 
che però invano combatte lo spirito del pro- 
gresso, e.trova i più grandi imbarazzi pre- 
cisamente. laddove, cerca muovi ausiliari. 
Così.è ‘avvenuto del' concordato. I vescovi 
della‘ monarchia sono radunati a Vienna 
per deliberare sull'esecuzione di quell’atto; 
ma i dissensi sono così gravi e scandalosi 
che il governo ‘austriaco ha dovuto vietare 
assolutamente ai giornali di farne menzione; 
una pastorale dell'arcivescovo di Vienna, 
Rauscher, autore principale del concordato 
stesso, fu sequestrata in onta alle stesse sue 
determinazioni. Persino per riguardo alla 
lingua i vescovi non possono intendersi; essì 
parlano ‘bensì ‘i latino, ma ciò hon facilita 
l'intelligenza in causa dell’uso di ciasche- 
duna nazione di pronuriciare il latino se 
condo le regole della propria lingua, onde i 
tedeschi pronunciano Tsifsero, cog-nostsere, 
ghenus,;per Cicero, cognoscere, genus. Al- 
tronde il latino ungherese è diverso dal la- 
tino della: curia, ed entrambi differiscono 
dal latino classico. Frattanto pressoi pro- 
testanti che abitano nell’impero:austriaco 
crescono le lagnanze per gli atti d'intolle- 
ranza che ad istigazione del clero cattolico 
si commettono a loro riguardo. 

Il governo austriaco ha finalmente appro- 
vato il contratto: della:vendita delle strade 
ferrate italiane; dopo, le. molte titubanze 
prodotte. dalle opposizioni nate da diverse 
parti. Pare che la minaccia del signor de 
Bruck; di dimettersi, il che avrebbe prodotto 
una;crisi finanziaria, sia stata la spinta per 
quella decisione... rano, 

La Francia entrando in unperiodo di pace 


lari fon dèstàno, altro interessetehe Quello: sembra ;rivolger l’attenzione alle: sue istitu- 


zioni interne. Rit archevole è la discussione, 
mossa nek corpo legislativo dal signor di 
Montalembert sulla libertà del suffragio 
universale nelle elezioni del'corpo, stesso , 
che era stata intaccata da una decisione 
della corte di cassazione. Stadte.la'riserya 
dei giornali, è difficile farsi un'idea dell’ef- 
fetto di questa discussione, onde sarà d'uopo 
attendere i fatti;per riconoscere se lo; svi- 
luppo delle presenti istituzioni della Fran- 
cia sarà verso le idee costituzionali o asso- 
lute: 

La camera dei deputati a Berlino ha /adot- 
tato una legge retrograda sull’organizzazio- 
ne dei comuni nelle provincie renane;jma 
la maggiore agitazione è colà prodotta dal 
processo sui dispacci’ involati, ‘che da'un 
partito si ‘vorrebbe sopprimere ; dall’ altro 
condurre al'suo termine colla maggiore pub- 
blicità. Im Tspagua le turbolenze di Valenza 
furono sedate, e il ministero e le cortes pro- 
cedono tollerabilmente. 

In Inghilterra it malumore ‘per la pace 
conchiusa si' fece! ancora ‘imanifesto !nella 
camefa dei comuni in occasione di ‘una 
discussione ‘sopra - feste pubbliche da cele- 
brarsi in causa della pace conchiusa. Il sig. 
Duncombée osservò che nulla erasi fatto per 
l’Italia, ‘la Polonia e l'Ungheria, che la 
Russia per gl’ intrighi dell'Austria aveva 
ottenuto ciò che non potè conseguire sul 
campo di battaglia. ‘Gli amici del ministero 
addussero ‘come precedente le feste- fatte in 
occasione della-pace di Amiens! Pare che 
l’Inghiltetra non voglia invano ‘mettere in 
mostra le sue inimense forze marittime nella 
grande rassegna navale di'‘Spithead, che fu 
per lei la vera festa‘n'azionale. 

L'Italia ‘attende i risultati delle conferenze 
di Parigi. Intanto'si dice che il're di Napoli 
ha dato un'occhiata ‘alla costituzione sospesa 
ma non abolita; Roma' invece siaccinge a 
rinnovare la commedia del memorandum 
del 1831. A Torino si ‘stanno preparando le 
feste dell’aminiversario dello "statuto e la ca- 
mera dei deputati, dopo ;aver deliberato in- 
torno ad un progetto di colonizzazione della 
Sardegna, discute il bilancio del 1857. 


Pr ——————————1_ @-.-—-;--- 
SPEDIZIONE D' ORIENTE 
(Corrispondenza particolare dell'OprrNIONE) 

Balaklava, 11 aprile. 


Due o tre giorni or sono avevamo la neve, oggi 
abbiamo già un calore. veramente estivo. Così 
siamo passati d’un sol balzo dall’ inverno ‘il più 
rigido alla state. In attesa dell’imbarco' di cui non 
sì conosce ancora ‘l'epoca precisa, ina che si sup- 
pone concordemente ‘debba succedere. presto , le 
nostre truppe si esercitano in. continui. e, lunghi 
esercizi, e gli ufficiali, nelle ore d’ozio, si, recano 
a visitare il campo e.i forti russi, mentre i russi 
fanno.alirettanto, e si vedono girovagare nei no- 
stri alloggiamenti. Regna la più grande cordialità 
fra i due eserciti ed un continuo scambio di gen- 
tilezze. Il carattere politico della guerra combat- 
tuta ed il modo di combattere dei giorni nostri, 
celle armi principalmente di lungo getto} in cui 
l’uomo tira il suo colpo ‘senza sapere a chi, e la 
Provvidenza ‘che’ "incarica di. tutto governare 
quaggiù pel nostro maggior bene, la Provvidenza, 
dico, od il caso; se voi, più, ortodossi. di. me, lo 
preferite, lo dirige alla callottola di Tizio piuttosto 
che.di Sempronio, senza che questi sappiano se 
devono restare obbligati a Battista piuttosto che a 
Martino, tal modo di combattere esclude quasi il 
rancore fra le parti contendenti; a differenza del- 
l’anticò modo‘di battagliare; in cui due antago- 
nisti potevano ricercarsi e ritrovarsi sovra il ri- 
stretto campo di battaglia , ed''onde sfogare gli 
odii incij rigniti, afferrarsi, se'occorreva, pel collo 
é pei capelli, come ci'narrano i poeti di:tanti eroi, 
e la'storia, fra gli altri, dei due fratelli Giro ed 
Artaserse. Quindi i militi dei tempi passali, anche 
dopo che cessava la guerra; ;si sentivano ancora 
un:certo bruciore delle busse toccate, è malgrado 
tutto quel che ci raccontano i romanzieri della 
gran bontà dei cavalieri antiqui, io non credo 
che il passaggio nell'animo ‘loro dallo stato di 
guerra ullo stato di pace fosse 0 potesse essere | 
così subitaneo e completo. Fatto* sta, che io mi; 
ingannerò forse nelle mie considerazioni psico. 
logiche sulle origini del fenomeno ,uma-.il feno- 
meno è stato, così appariscente qui in Crimea, 
che esso ini ha fatto senso e mi ha invogliato a 
parteciparvelo. Quei russi che prima dell’ armi- 
sliziv ci avrebbero ricevuti a buoni colpi ‘di can- 
none, e 'o sarebbero, slali da noi precisvmente 
nella stessa maniera, appena giunte due righe di 
dispaccio;eletirico che dichiacavano futta la pace, 
sono.tulto ad un tratto diventati i nostri migliori 
amici, e noi di loro, ed.è la cosa la più edificante 
del. mondo vedere russi, zuavi, inglesi‘ e piemon- 
tesi, passeggiare a, braccio l’uno'dell’altro, capirsi 


onde, ne.fagcia Lesoro pebprimo ramo d'ulivo che 
vi manderà. i 
, SÌ aspetta da Un” giornò all’8Mirò la ratificazione 
della pace; intanto si fanno già preparativinper il 
rimbarco: Peraltro ci annoia già la*prospei- 
liva della quarantena ché ci è preparalà ‘al Vari- 
“gnano. Questa‘spedizione, male ideata in origine 
{ &Mal finita con una pace estemporanea , dovea 
esserci Cagione di noia anche dopo il ritorno , e 
quindi era di rigore ‘anche la quarantena dopochè 
avremo ritoccato .il,patrio suolo. Pazienza ! 
Le malattie sono sempre poche da noi. Ancora 
qualche raro caso di tifo: quei pochi casì piut- 
tosto gravi. fi HO 
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; i be Parigi, 26:aprile. 
Berlino, ‘25 Il'giorio 4'maggio vi sarà 
una ‘festa’ religiosa! in celebrazione della 
pace. ada ini 4 
. Un battello a vapore prussiano:il Dantzic 
è destinato a recarsi di' ‘stazione all’imboc- 
catura‘del Danubio. h 

Domani. si farà la pubblicazione officiale 
del trattato di pate: 


INTERNO 
ATTI UFFICIATI 


La Gazzetta piemontese pubblica una lista di 
7 pensioni. ‘ 


FATTI DIVERSI 


Consiglio dei ministri. Questa mattina S. M. ha 
presieduto il. consiglio dei ministri. 

Arrivi, Giovedì, ;24 corrente, giunsero alla 
Spezia, provenienti, dalla Crimea, in ottimo stato 
di. salute, e trasportati sui vapori inglesi Impe- 
rator, e Columbus, il terzo reggimento provvisorio 
del corpo di spedizione, composto dei battaglioni 
di guerra delle brigate Cuneo ‘è Pinerolo, oltre ad 
un battaglione di bersaglieri ed ‘a' dae compagnie 
della brigata Piemonte: La truppa era comandata 
dal'generale Cialdini. v'è 

Il Columbus coi battaglioni di guerra della bri- 
‘gata Cuneo part addì 25 alla volta di Villafranca 
per ivi purgare la quarantena. 

Era pur. giunto;alla Spezia addì 24 il R. vapore 
il Malfatano con circa. 90, ammalati e convale- 
scenti. (Gazz. Piem.) 

Musica. Domenica, 27 corrente, alle ore 2 po- 
meridiane, nelle sale dei fratelli Marchisio , avrà 
luogo il nono concerto di musica‘ istrumentale, e 
si eseguiranno i seguerili pezzi: 4 

Onslow + Quintetto ‘in ve minore, op, 24 ese- 
guito da Fé Bianchi, A. Sibilla ,.@. Unia, F. Pa- 
squali‘e L. Moial 

Herz — Variazioni per pianoforte con accom- 
pagnamento di; quintetto, eseguite dalla damigella 
G. Lencisa. e o ara 

Mayseder — Terzo quinietto in re, eseguito da 
M. Gamba (che gentilmente favorisce); A! Sibilla, 
G. Unia, F. Pasquali è L. Moio. s 

Il decimo ed ultimo concerto avrà 
nica £ maggio.’ ; 

Grande concerto ‘per le feste dello statuto: Sen- 
liano con grande piacere che il grande! concerto 
stabilito dal nostro municipio: per; festeggiare lo 
statuto promette di essere degno della circostanza 
e della nostra capitale. i 

Non accorsero; solamente ad. offrire la loro pre- 
stazione quelli dell’arte, ma moltissimi dilettanti , 
il che prova come nel nostro paese le patrie isti- 
tuzioni abbiano un'azione attiva su tutti, è come 
ognuno accorra con Vivo piacerè a sostenerle e 
ad onorarle; questo'grande ‘concerto, sotto la di- 
rezione dél maestrò Luigi Fabbrica , avrà luogo 
la sera‘del 12 maggio sulla piazza S. Carlo. 

+ FRE 
CAMERA DEI ‘DEPUTATI. 
Presidenza del'presidente BoncomPAGNI 
Seguito e fine della tornata 25 aprile. 

Alla cat. 55, Compilazione della Gazzetta Pie- 
montese, L. 15000, 

Valerio: La camera, preoccupandosi del bi- 
sogno che ‘î dibattimenti!fossero spediti in tempo 
utile nelle provincie; si ‘provvide. d'una. propria 
tipografia e fece altre: spese. Invece; Isuecede lo 
scandalo cheessi non vi giungono che uno, due 
e: talorà anche.tre, giorni. dopo; e non sono [più 
letti, giacchè i nostri concittadini sono già preve- 
nuti dai giornali di partito, che presentano i di- 
ballimenti con quel vario colorito, che i vari par- 
liti desiderano. Non so perchè ti debba essere 
questo ritardo per lè provincie, ‘mentre noi li ri- 
ceviamo nel giorno stesso. 

Rattazzi comincia col dichiarare che.aderisce 
alle osservazioni fatte ‘dalla commissione.su questa 
calegoria e' ché vedrà. (1) Quanto.a ciò che disse 
il dep. Valeriò; ne fu:già scritto dalla presidenza 
‘della camera al ministero; ma il tipografo della 
gazzella (Favale) si, scusò col dire che, se vi era 
qualche volta, stato: ritardo, ciò proveniva non da 
«lui, mo dall’essergli stati. trasmessi troppo tardi i 


luogo dome- 


a segni quando non ponno colla lingua’, ed.a 
causa disperata collo sporgersi vicenievole dei 
loro bicchieri: linguaggio questo compreso , io 
credo, da tutti i popoli della terrà. 

‘Voi che siete, a quanto mi sembra , in qualche 
relazione con Elihu Burritt, fategli sapere tutti 
questi sintomi della innata pacificità dell' uomo 


supplimenii dal tipografo della camera (Botta) 
nè jo saprei mellere in dubbio la sua assérzione. 
Cavallini si unisce ai lamenti: del ‘dépvValerio, 
dicendo ché ‘ciò deriva ‘anche dall’ esservi due 
‘tipografie, le quali è difficile ‘che.possano andar 
«d'accordo. } È bia 
Aîmulfo, relatore: Si. dovrebbe, stabilire che 


lo» stampatore idei Sùpplémenti avesse a farsi la- 
sciar ricevuta dell'ora in'cui li rimette. | 

Rattazzi: Se la camera erede bene di far ciò, 
io darò da' parte mia le disposizioni opportune. 
Ma osservo che la regolarità della spedizione è | 
nell'interesse:stesso«del tipografo. 

Valerio dice che gli.abbuonati della Gazzetta 
ufficiale sono quasi \utti obbligati. Osserva poi 
ancora-como essa. Gazzetta, che si dà fuori ad 
un'ora, non vien distribuita nella camera che alle 
quattro: i gg dd Bi è 

Rattazzi: Non wascurerò di dare disposizioni 
per toglieresanche questo ritardo, se esiste. 

Asproni prega il ministro ‘1a -far, pubblicare 
sulla Gazzetta lemomine de indaci. 

e CRCR tutti gli anini Sì fanno da || 
1200 a ‘1400 nomine «di sindaci e che poche sono 
quelle che interessano lò stato. 

Alla(cat. 59, Casuali, 

Valerio: Ora che la' cittadella ha perduto il 
suo carattere militare e si sta demolendo, io do- 
mando che il governo faccia fare indagini, onde 
scoprire il cadavere ;di un grande italiano che 
morì nelle carceri della cittadella, di Pietro Gian- 
nonéj 6 farlo\raspdrifire onoratamente nel campo 
santo. Ciò che fù eommesso contro di oi deve 
forse attribuirsi più ai tempi che agli Omini: ma 
noi dobbiamo farhe ammenda. E nessuno lamen- 
terà che si. spenda, qualche migliaio di dire, per 
onorare il nome di quel.grande italiano. 

Mezzena dice che si fecero già ricerche, ma 
infruttuose. Il cadavere di Giannone era stato’ se- 
polto nella chiesa della cittadella; Ja chiesa fu 
poi atterrata e sulla suavarea innalzato un quar- 
tere. Non vè nessuna lapide, nessun indizio. 

Valerio : Credo che il deputato Mezzena sia in 
errore. Venl’anni "fày 10 andai‘ a- visitare la citta- 
della:Ib comandante esa un devoto servitore del 
governo? assoluto) ‘ma pur se tiva dolore di quel 
fatto. Gli dopandri dove, fosse stato sepolto il 
corpo di Gianhoné, ed egli hi disse che in chiesa, 
e che il lastrico della chiesa era stato conservato 
intatto. E, condottomi in una camera che serviva 
da cucina, mi mostrò una lapide sotto la quale 
doveva essere il corpo dello storico napolétano. 
Se il ministero delegasse alcuno per queste Ficer- 
che, io mi offrirei di accompagnarlo e ereifo che 
si scoprirebbe, pit î 

Mezzena dice che egli è pronto a recarsi in cit- 
tadella col dep. Valerio. ; ' 

Rattazzi : Il governò hon tralascierà nessuna 
ricerca e, se SI riescirà nell'intenio, saranno resi 
gli dStfemi' onari alfcadifère dell'illustre storico, 

Valerio: Nèssun ‘ministro ‘italiano poteva non 
rispondere in questo modo: Se non si scoprirà, io 
fard la mozione chie gli venga erelta ‘unà lapide 
d’onore nel campo santo. 

Approvansi le restanti categorie come la somma 
complessiva del bilancio dell’inlerno in L.7,401[m. 
Relazione di petizioni. 

Pezzani riferisce sopra ‘aleune petizioni, per le 
quali si adotta l'ordine del'‘giorno. } 

Martéèlli riferisce quindi sopra una petizione 
della. vedova dell'avvocato generale Bermondi, la 
quale domanda che le sia concessa una pensione 
o si faccia una legge, per cui siano ammesse a go- 
dere della pensione anche le vedove degl’impiegati 
morti in riposo. La commissione propone il rinvio 
al ministero. 

{Rauaszi fi 
rinvio ,‘ Stan 
camera. 

Cassinis di i secondo.la.leltera e fuor di 
ogni dubbf LIA i de tà to del 
1835 coteste vedove:dovrebbero essere ammesse al 
godimentò della pensione; 0 sviluppa ampiamente 
questo suo assunto. BRANI 

Rattazzi: La vedova, Lencisa era nelle stesse 
condizioni, eppure la camera passò due mesi: fa 
all'ordine del giorno ‘sopra la'sua petizione ; nè 
credo che la camera abbia ‘due pesi e due misure 
e voglia decidere ora in senso contrario. © 

Revel, segretario nel 35 del consiglio di confe- 
renza; dice che lo,spirito del brevetto redatto in 
francésé da Lascaferta Gra veramente che si am- 
mettessero ‘anche quelle vedove. 

Rattazzi'insiste sopra di ciò.che, ta camera es- 
sendosi già pronunciata, il ministero:non potrebbe 
mutare interpretazione, 

Martelli «dice che; quando il Bermondi chiese 
di essere posto a riposo, la legge s'interpretava in 
favore delle vedove ; altrimenti egli non avrebbe 
chiesto, nè forse gl'impiegati chiederebbero mai, 
Si rinvid poi al ministro anche perchè veda di 
provvedere ad una riforms generale delle pensioni. 

La camera non è più in numero; e la seduta è 
levata, Somo le:5. 


PI 


6} di mon /ppiers acceltare» questo! 
un voto! dalo* doh' d' molto dalla 


sam 


PROTESTA TREO 
Tornata del 26 aprile. 
| Delimitazione di confini. 

Il presidente .dà letura, del progetto, che è 
questo: ; 

< È approvato 'il itarciàto della nuova linea di 
confine tra lo stato sardo e la:Francia in rerritorio 
di Laissaud (Savoia) e. di Chapareillan (Francia), 
quale risulta, da processo verbale e tipo dimostra- 
tivo, firmati a Chapareillan dall’ ingegnere fran: 
cese.Picot, e dagli ing. sardi G. Mosca e Justin. 

« Red bogiatò invtal parle Lal contenuto del 
processo verbale generale di delimilazione fra. i 
due stati in dataedi Lione 17 giUEnO Sei: > 

Lu commissione è composta dei | i 
naz, ditte ‘ Siraz, pesa ee LIratta n 
spine, relatore, e, Bottero: . | i 

alez ARIA ‘Ta ‘parola l'articolo di leggo 
è messo ai voti;ed Approvato è. quindi, a scrutinio, 
ottiene 97 voti su 102 votanti.” 

Seguito della relazione di petizioni. 

Sappa appoggia la petizione della vedova Ber- 


Son» 
De- 


L'Opinione, 


mondi, Raro massimamente che il di lei 
matrimonio coll' avvoe.( gen. Bermondi avvenne 
quando questi era ancota în attività e ragionando 
ancora sil'brevetto del88. interi e 

Della Motta\dice che l'ardirfe del giornò puro e 
semplice adotato dalla camera sulla petizione 
della vedova Lencisa potè assure adottato pet ra- 
gioni diverse ; che ci sarebbe incoerenza nel ne- 
gare, giacchè prima si iccordava ; ‘che ‘io’ ogni 
modo sarebberil casordi» unavlegge.speoiale.inter- 
pretativa, giacchè ciò nom potrebbe lasciarsi nel- 
l'arbitrio del niimistero. ; 

Rattazzi. Gli fa un cerlò senso “che per la ve- 
dova Lencisa siasi deliberato in un modo ed.ora 
chieggasi una deliberazione contraria; ma, senza 
entraré-più: nella discussione,dirà, quanto all’lin- 
coerenze, che la decisione fu presa in consiglio 
dei ministri, appunto, perchè c'era diversità fra i 
varii ministeri; e, quanto all’arbitrio, che il mini- 
stero deve pure dare esecuzione alle leggi e,quindi 
anche interpretarle; Nè il ministro potrebbe pre- 
sentare “un progetto -di- legge in senso, contrario 
alla sua opinione. Lo; presenti un deputato. 


Mattelli dice: the-la commissione invitava il 3 


Dinistero erad, unazlegge cenetta una prov- 
visoria, pel caso delle ricori ,\ in favore dolle 
quali siano rigioni di equità e tdi giustizia. Il 
conte)Bermondi: aveva:48;anni, di servizio; l’inge- 
gnere Pernigotti 38, oltre molti lavori in commis= 
sioni, speciali. Non,sarebbe' un aggravio provve- 
dere alle vedove di questi benemeriti ; ma la piaga 
viene dalla ‘simpatia ‘0d antipatia dei varii mini» 
sìri, che mettono a riposo quelli. che potrebbero 
servire ancora lungo lempo. 

Rattazzi: La maggior parle dei pensionati lo 
sono perchè vi hanno diritto. Il dep. Martelli, piut- 
tosto che fare una vaga accusa, avrebbe dovuto 
addurre dei.-fatti. Del resto, dai banchi su. culi 
siede il dep. Martelli, ci.viene spesso il rimprovero 
che non sappiamo mafjdatra»casa questi 0 quegli 
impiegati, e che andiajMo con-troppo ritegno. 

.Cassinis. È anormalè che i soli impiegal, del- 
l'ordifie giudiziario esdall’amministrazione supe- 
riore manchino di dnaMegge per le pensioni. 
Quanto al brevetto del 35 poi, almeno v'è dubbio. 
L’interpretazione legislativa ,è diversa dalla. pri- 
vata: ‘essa corregge anche le parole della legge 
che ripugnassero al suo spirito, ad un concetto 
giusto;;, Il. ministro quindi non dovrebbe, per 
paura, di contraddizione, esser alieno dal presen- 
tare ‘un progetto. Propone perciò ùn ordine del 
giorno, con cui.}a camera invita il ministero a 
presentare una legge, che, in correlazione alle al- 
tre esistenti, determini la condizione delle vedove, 
contemplate nel brevetto del 35. = 

Lanza: Si lamenta sempre l'vacerescersì delle 
pensioni, si fanno eccittamenti al ministero, e poi, 
quando queste, sì  allenne ad. una, interpretazione 
non ingiusta, ma tigorosa; Me sì timprovera la se- 
verità. Bisognerebbe allora fare scomparire altre 
e più gravi disuguaglianze. Le vedove del “corpo 
insegnante mon hanno in nessun: caso diriito a 
pensione e molte sono nella più «stretta (miseria; 
gii imp'egati di Aînanza ad una metà, altri ad 1[3, 
alîti solo ad.1q4 i militari possono pretendere per 
dirittò divessere giabilati, non.gli altri impiegati. 

Il ministero potrebbe accettare, un ordine del 
giorno solo per una legge generale. 

Revel. Egli reclamò sempre contro le troppe 
peasioni,\ma'qui Sh \tautA d'ung leggg esistente, di 
Una interpretazione ragionevole pet 20 gni, a cui 
si volle sostiluirne una assurda. 

Lanza,; ka taccia di assurdità, ricadrebbe  an- 
che sulla camera, che l’ha approvata con un suo 
ordine del giorno. Del'réstò, io non volli' rimpro- 
Veràre nessuno; perchè, tali richiamicli feci molte 
volte anch'io dal mio banco di deputato: 

Revel:: Non intesi‘ mancar di rispetto alla ca- 
mera; nè: offender nessuno. Credo di poter dire 
che. la. decisione. del;,ministero conduce all’ as- 
surdo. : 

Mellana propone un ordine del giorno, con 
cui s'invita il ministero a presentare una legge ge- 
nerale sulle pensioni. 

Sappa insiste sul rinvio e Martelli sulle con- 
clusioni della commissione. 

Bronzini dice chè il ‘brevetto del 35 tasciava 
la'cosa in arbitrio del ministero e.che questo fece 
benissimo a interpretare restrittivamente. 

Lai proposta Mellana è approvatata:molta mag- 
gioranza. Si” 

Lanza presenta. un progetto «di. legge per l'e- 
slensione ‘a /tutti' i "regnicoli deb>posti vgrotuiti 
del collegio Carlo Alberto. © 

Martelli: In polilica ci possono essere dissensi, 
ma non nelle questioni «d'affetto; prova ne sia l’at- 
testàto'di:simpatia, che tutta (la nazione diede ai 
suoi ligli, che facevano | conosciutavè rispettata la 
bandiera italiana in Oriente. Teri, verso»le due 
ore, corse voce Che fosse ‘arrivata in men'di otto 
giorni una parte, delle nostre. truppe. Era una 
Irepidazione, una speranza, Un voto che questa 
notizia fosse vera. Il ‘ministero, seguendo Il suo 
antico sistema di silenzio, non comunicò il di- 
spaccio telegrafico che ricevette, nè alla: Gazzetta 
ufficiale, nè almeno alla camera. 

‘Durando: Una parte delle truppe giunse in ve- 
rità aleuni giorni prima della mia aspettazione. 
leri ricevetti il “dispaccio, ma--mon »più»in tempo 
per® comunidarlo alla Gazzetta ufficiale. Non 
mi sovvenne' di comubicario! alla camera, giac- 
chè tutte le notizie si danno subito alla Gazzetta; 
e non,so:qual silenzio possa il dep; Martelli rim- 
PEC al ministero. Adduca detffatti e rispon- 

La seduta è levata alle 4 314. 


Erwo 
Nell'orlicolo"dellà tornata di ieri-leggi fraternità 
cogli altri ece. Nel verbale rimosso invece di ri- 
Messo. 


Giornale politico 


< La commissione considerò ché | 


(WYEcco le parole della relazioni 
‘ridolto come 
è attualmente il foglio ufficiale alle inserzioni ob- 
bligatorie, alla pubblicazione degli atti del go- 
verno, ed alla traduzione ‘d'articoli ‘di giornali 
esteri, ‘potrebbe bastare una somma minore. Ma, 


desiderando che si migliori considerevolmente la ,) 


compilazione, propone di ammeltere tale articolo 
senza riduzione, invitando il- ministero a curare 
tale miglioramento ; non senza osservare che dif- 
ficilmente potrà conseguirsi se si assegna la som- 
ma di L. 4,500 al direttore della compilazione, ed 
inoltre le residue L: 10,500 allo stesso direttore, 
onde abilitarlo a provvedere i redattori e compi- 
latori necessari, essendo all'opposto necessario che 
il ministero*prenda più diretta ingerenza a.questo 
riguardo. » 


Notizie Estere 


TURCHIA 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 
Costantinopoli, 14 aprile. 
Debbo noturyi una, disgrazia «fortunatamente di 


poca importanza. Uns delle case che compongono + 


il nostro ospedale militare disIenikoi, è bruevata, 

\affatto distrutta, È, La casa centrale a tulle le ba- 
racche onde si'vompone fostabilimento; in essa 
Vera 'unacappella, l'alloggio. delle monache, la 
farmacia, le stanze per gli ufficiali superiori am- 
malati. Hd casa ‘appattiénestil principe: Stirbey , 
ospodaro, e potrà valere da 35 a 40jm fi Le prov- 
viste che nella casa si rinvénivano furono salve. 
Allo scoppiar dell’incendio i pochi soldati che colà 
sono.lasciarono il letto e stabilirono la catena al 
mare adoperandosi a spegnere il fuoco: poco dopo 
giungevano 16 pompe delle marine sarda, francese, 
inglese, turca. Il fuoco scoppiò verso le'9 della 
sera del 12 corrente: la “causa fu qualche scintilla 
la quale lo appiced al muro di legno del camino 
tivestito d’una'‘intonacatara di calce cheera sgre- 
lolata: ; 

Un'altro‘incendio distrusse, la sera.del,13 corri, 
la casa in cui alberga l'ammiraglio Grey, posta 
sulla sponda del mare a breve distanza da Dolma- 
backi: tutto fu'Fomsuttfàto. iano | 

Parlè oggi per Parigivil figlio rdi Fuad bascià, 
ministro dell’estero; apportatore delle ratifiche del 
trattato di;pace: x 

Le truppe francesi. hanno già ‘incominciato lo 
sgombro dei paesi russi. Ieri passò una divisione 
che accampava ad Eupatoria. 

Gli austriaci stabiliscono una linea di naviga- 
zione a vapore diretta tra Costantinopoli e Trieste, 
senza opprodare in néssun porto, ‘oltre a quella già 
esistente che fa tutti “gli-scali intermedi... Intanto 
una compagnia stabili ‘una linea di navigazione di 
piroscafi‘tra Smirne e Trieste. 

Sir Grey amm. inglese ba» ricevuto, l'ordine di 
allestite i mezzi di trasporto delle nostre lnuppe : 
si crede che fra,pochi giorni; 6jm, uomini coman- 
dati dal, generale Durando sieno per ripassare lo 
stretto. h i 
. Retlifico un piccolo errore occorso nella' prece- 
dente Ièitera. Non è la ‘figlia ‘di 'Vassif'bascià che 
va sposa ad Omer bascià, ma'quella diffi bascià, 


domé conosciuto ‘per ‘idee retrive anzi che no.Tt°|" 


sultano intervenne ‘onde obbligarlo incerto, modo 
a dare:la/figlia intimoglie al generalissimo, ilquale 
presso ‘Affiz bascià; è in concetto, di poca santità. 

In pari tempo Omer bascià dava la sua figlia 
per moglie al suo cognato, al figlio di Affiz !...... 
Affiz è una gloria turca, a dispetto avche della bat 
taglia di Nizib,che egli ha perduta; i suoi compa- 
trioti lo.teagono in molta:stima, e nel rifiuto ch’e- 
gli diede ad Omer non solo entravano le ‘sugge- 
slioni del fanatismo ma anche il dispetto per la fe- 
licità e l'onore dell'illustre rivale. i ; 

Sta per salpare per Genova il Malfatano e poco 
dopo lo seguirà il Varo ed il Carlo Alberto. 

Il principe quit. draft) verinè teblmente 
designato come precedentemente vi strissi a gover- 
natore di Smirne, e rifiuta il posto. Nominato am- 
basciatore.a. Vienna, Callimaki non venne dalla 
corle.imperiale,acceltato perchè egli. avrebbe a- 
vulo come ambasciatore il passo sui rappresen- 
tanti di Francia e d'Inghilterra, semplici mivistri: 
gli si voleva dare il posto di Smirne ed egli non 
accetta; ed in ciò più a,sè che.a- suoi concittadini 
provvede. Un igrécd governatore d'ùna ciltà così 
importante ed in cui vi sono tanti è così influenti 
greci come è Smirne, sarebbe un alto nuovo, una 
rivoluzione, sarebbe un hatt-humaium superiore 
a quelloiche si leggef serio. hs ià i fandrioti 
nonf hanho/niai fattofniente (salto’ difoiche onore- 
volé.éccezionb) 
tenti di baciarla mano al tosalor sovrano e di 
tosare alla lor volta di seconda mano, 

Addio. 


L’insolita tardanza della partenza delyapore fran- 
cese mi permetle di seriver Ae linee. 
“La}Portà hdd ION Saiviela falla sibera esporta; 
zione dei cereali dai porti wrchi del mar Nero, per 
guisa che ora l'esportazione‘ è Ypermessa Ida tuttitir 
porti della Turchia. h rrtecetifaiaza 

In pari tempo per; tacito accordo, la Russia am- 
mette nei suoi porti i legni mercantili delle poténze 
finora belligeranti. Buoni annunzi per ta nostra 
marina, la‘quale incomincia a olcare il marNero 
ed'a ritentar gli usati commerededì porti di quello 
e dell'Azoff. 

Il pacchetto postale ritarda la partenza per pi- 
gliare dbord glio Wi Ruad ba ; 


TIMER POSARE 


r fa loto" patola': essi, sond con- | 


LRETSOO:A 4 


hi . pa che ud kl 
vi scrissi, ti regg gole (nati he;a Papigi. e: 
" 4 9 gere diet 


ni si Pat Vga i cine ci gerani ; 
Notizie. Uilime 


ll Sièele ha un’articolo sull’ Italià nel quale ri- 
produce.un motto attribuito al conte di Cavour. 
Si domandava al nostro plenipotenziario se il con- 
gresso aveva prestato una benevola attenzione alle 
proteste della Sardegna: « Io non' devo: sapere, 
« rispose egli, se noi abbiamo'parlato; ma egli è 
< ben certo che ci hanno inteso. » 

Il Siècle, del resto, dimostra assai chiaramente 
che la perseveranza di alcuni giornali a negare 
che siasi parlato dell’Italia va contro, il loro in- 
tento, perchè se tanto si parlò della quistione ita- 
liana in questi ultimi giorni senza che il congresso 
se ne occupasse, sarebbe la prova della somma 
importanza di tale quistione che si suscita da sè 
ad ogni momento. © — (Grotta 

Il Nord ha una corrispondenza da Vienna, nella 
quale parimenti si tratta della quistione italiana e 
della quale si dice che.non è fra quelle la, cui so- 
luzione non può aggiornarsi indefinitamente: E 
soggiunge : 

« L'Italia è il Beniamino dell'Austria, troppo in- 
dulgente. per i suoi capricci e per le sue pazze 
Scappate ‘essa‘godedi'una pro vori 
‘eccezionali ;. mà l'Austria non è abbasta ona- 
“rià per lasciate sfuggire dalla casa | “questo 
favorito impaziente di scuotere il giogo e che ri- 
sponde a’ suoi benefizi coll’avversione è l’ingrati- 
tudine. La politica ché l'Austria sostiene in-Italia 
porta l'impronta di ‘un’irremovibile perseveranza : 
gli Absburgo di, Germania come quelli di Spagna 
non, si sono, giammai rassegnati a_perdere, il frutto 
dei loto-Sforzî secolari.50. ! & (seri DR. 

Se l’Italia fosse il Beniamino dell'Austria, non 
sapremmo veramente con quali pardle dipingere 
la condizione deglì altri stati soggetti alla stessa 
dominazione. In quanto all’irremovibile volontà 
dell'Austria di ‘mantenersi ‘in Italia, 10 crediamo, 
ma sappiamo altresì che molte cose si fanno per 
amoré e molte per forza. 


—r—__’@@ 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA» STEFANI 
Trieste, 26. 

Le ultime notizie giunte collà valigia delle 
Indie recano quanto segue : 

Avendo .un cristiano ucciso accidental- 
mente un musulmano, i turchi di Naplusa 
(Turchia. asiatica) hanno ‘attaccato le case 
dei ‘consoli, ucciso il console prussiano, e 
messe a'sacco le. chiese. 

Alessandria; 20: Elhanmi, figlio di Abbas 
bascià, pretende dal vicerè d'Egitto 20 mi- 
lioni in conto dell'eredità paterna; è vuole 
rivendicare ildiritto di proprietà delle strade 
ferratea iLa perripora èstata sottoposta al 
giudizio degli arbitri! A tdle scopo il vicerè 
ha nominato quattro consoli ed. Elhami quat- 
troindigeni. 

Bombay, ‘20. Un incendio 
intieramente la città di Promè. É 
pù Parigi, 26 sera. 

Madrid, 25 Si conferma la voce che la 
Russia riconoscerà la regina Isabella II 

Pietroburgo. Lv èzat forma due nuovi 
reggimenti che porteranno i nomi di Crimea 
eSebastopoli. i 


ha distrutto 


Si ‘erede che.la promulgazione del trattato 
diipace avrà luogo soltanto lunedì. 

Il signor di Morny, nominato inviato stra- 
ordinario a Pietroburgo, ha dato le sue de- 
missioni come presidente dela di Gran 
Centrale ed altre imprese dg” Y 

Azioni del credito mobiliare 1740... 

Strade ferrate austriache 931. 

Ferrovia Vittorio Emanuele 662. 


Daspacci elettrici dei fogli‘ esteri 


"© Copenhaguen, 23'aprite, sera. 1) gram'consiglio 


del regno ha inominciato oggi la discussione sulla 
terza lettura delle proposte dei deputati di Hol- 
stein. ; N. 

Il presidente annunciò che non avrebbe per- 
messa la discussione dell’altre proposte di Tscker- 
nings. Il sig. Blomes ha dichiarato che nel caso 
la sua,domanda, a questo pro sito, [fosse riget- 
tata, ‘egli era detèrminalo di ‘chiedere l'appoggio 
della dieta germanica. ui 

Madrid, 2 aprile. La "Gazzetta pubblica un 
decreto in forza del quale il governo approva 

iggiudicazione della struda, ferrata da Xeres a 
Lu 

i procede alla vendita dei beni nazionali nelle 
provincie basche. Durante l'assenza del duca 
“della Viltoria, il consiglio dei ministri sara presle- 
*duro dal’ generate 0° DonnéMi #83 *ià © 


TI FRAT 
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Borsa di Parigi 26 aprile. 
)OGTT JA In contanti. In liquidazione 
Fondi francesi 


13 p:0106.. è + 39/3 94 » 9375 
MANIE PIO i. RL? 
fi ‘Fondi piemontesi. & | È di a nd 
18495 p.0]0 . » >» » >» 
1853 3 p. 00 6075 » » 

a mezzodì) 


Consolidati ingl. o 1/2 {i 
G. Rowsalno Gerente. 


de serre 


R. CAMERA D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO DI TORINO. - BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI.; 
Corso AUTENTICO -- Torino, 26 aprile 1856. 
della mattina 
In liquidazione 


Contr. 
In contanti 


& FONDI PUEBLICI. 
RenpitE .. Godimento 
1819 5 0/0 .1 aprile 

»  laprile 


Contr. del giorno prec, dopo la borsa 
In contanti In liquidazione 


94 30 aprile 
5 31 magg: 


l gennaio dei 
1 dicembre ... 


94 94 30 aprile 
95 31 maggio 


93-75 
94 94-10 


o: 

OBBLIGAZ: 
13/1834 4 0/0 ligenvaio 
<PONDI: PRIVATI. Azioni 


Banca nazionale 1 genn. 
Cassa. comm. eind..l gena. 
Credito mobigl. Profumo.. 
‘ Ferrovia di Cuneo 1 aprile 
Ferrovia di Novara 1 genn. 
Obblig. id. 
‘Ferrovia di Pinerolo:1 genn. 
Ferrovia di Biella 


HE, 
‘PROFETÀ 


Tiene un grande assortimento d’abiti fatti 
(per la.stagione a modico DRerrO: 
inno Via del Seminario, N. 3,, Torino. 


"INCHIOSTRO. IN POLVERE 


$ Augusto Ho, premiato per la fabbrica- 
Zione di colori, inchiostro ed ‘altri prodotti chi- 
E; mici, rammenta a tutti; 
La comodità di portarsi ‘in scarsella od in por- 
‘lafoglio l’inchiosiro per scrivere, massimamente 
© in occasione di viaggio , partite di campagna , di 
caccia, ecc., recandosi in luoghi dove non si è certo 
trovare l’oecorrente per scrivere; l'inchiostro in 
«Pelrere è stato precisamente inventatosa questo | 
*‘Stopb% mettendone uha' bagatehà* ‘nell acqua, 0 
meglio nel ivino:, agitandolo , si otterrà immedia- 
tamente un perfetto inchiostro. Nella premura si 
sito può scrivere con qualunque, liquido , che non sia 
olio od acido, e servendosi dell'inchiostro polvere, 
invece di sabbia, si otterrà il medesimo effetto. 
Oltre alla comodità sì trova un utile ‘dal lato eco- 
nomico, mentre con in pacco che costa 25 cent. 
si fa poco meno di mfezzo litro d’ inchiostro. 
Trovasi: In Torino, presso l'inventore, piazza 
Emanuele Filiberto, N. 14; — In Genova, presso 
Stefano Durante, via S. Luca. 
Molti altri depositi vi sono sia in Torino, 
nelle principali città dello Stato. 


1370 30 aprile 
8580 867.31 “Magg. 


1370 30 aprile 
880 Se 31 Magg. 
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The Gresham — Compagnia m- 
glese d’Assicurazioni a premio 
fisso sulla vita Sede principale, 
Londra,.33, Old Jewrj — Am- 
minisirazione continentale, Pa- 
rigi, as, viaDrouot — Succursale 
d'Italia, Torino, 2@, via dei Con- 
ciatori. 


(6) 


generali per gli adulti — Id. in caso di 
morte— Id. miste, cioè Assicurazione di 
un capitale da pagarsi all'assicuwito se 
vive ad una data, età, od ai suoè eredi se 
muore prima; in qualsiasi epoca. — Ren- 
dite vitalizie : 55 anni8 85 0/0 -. 60 anni 
10 3500/0 > 70/amni150/0.- 75 anni 19 0/0, 
ecc. cet. etc: 


La Compagnia Gresham assicura senza 
spese id’ amministrazione. — Accorda pre- 
stiti sulle polizze:fino alla concorrenza della 
metà dei premii pagati, ed.in tal modo potè 
sovvenire i suoi assicurati, negli ultimi cin- 
que anni, per una somma di oltre cinque 
milioni. 

Cede a’ suoi assicurati l'80 0j0 degli utili, 
che nell’ultimo esercizio (31 luglio 1855) 
giunsero alla somma di fr. 2,631,818 35. — 
Eseguisce i suoi pagamenti per mezzo di 
mandati a vista sulla Banca di Francia"'o 
d'Taghilterra; a scelta, all’ordine degli aventi 
diritto e nei ‘tre mesi ‘successivi alla presen- 
“tazione dei relativi documenti. 

Gli assicurati assistono all’Adunanza Ge- 
nerale che si tiene tutti gli anni in Londra, 
e vi;nominano degli Auditori incaricati di 
verificare tutti i conti. 

L’Assicurazione Dotale della Gresham è 
una ‘combinazione. nuova, e. vantaggiosis- 
sima, della quale i padri di famiglia previ- 
denti e premurosi. pei figli sono special- 
mente interessati & prendere esatta cono- 
scenza. 

Per informazioni, prospetti, resoconti 
delle operazioni annitali ‘ed altro, diri- 
gersì alla sede della Succursale d’Italia in 
Torino, via dei Conciatori, num. 30; e 
nelle diverse provincie ‘ai rappresentanti 
della Compagnia. 


che 


CENA GIORGIO 
i FABBRICANTE DA MOBILI e TAPPEZZIERE 


Tiene nel suo magazzino un grande assorlimento 
di mobili di lusso, di legno forestiere e del paese, 
a modico prezzo. o 


Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


LIANDIRTA TAR IE LOR 152) BRIO T ABILI DANILA ML SITA DATATA RAEE rm 


Ln NOVITÀ 


°Granfde assortiniento'di Cappelli di paglia 
di nuovo genere'e gusto di Parigi, a bassis- 
sìmo prezzo, ed anche dei bellissimi Cappelli 
‘da ‘donna a L:2 e 3;altri più eleganti da 


no 420. — Via Argentieri, n° 2; piano 1°. 
COLOMBETTI 


— psn) FEMMINILE per fanciulle di 
famiglie agiate, aperlo in grandiose sale' di casa 


Collegno, via S. Teresa, N. 16, piano primo, diviso in tre 
classi 0 corsi : 


Lar, 


4 Leila Lisi EN 


RICERCA IN AFFITT 


DI UN LOCALE 
con acqua pe- 


1. Corso Prepuratorio L. mensili 8 renne, vicino ad uno scalo della strada 
2. Corso elementare Inferiore n n 40 ferrata. 
5. Corso elementare Superiore n 12 E. Quinterio, 


Per trattative dirigersi al si 


(SPei Programmi dirigersi all’Zstifulo stesso. N. 9 bis, via Arcivescovado, 


orino. 


Torino — TIPOGRAFIA FORY.E DALMAZZO — 1855. 


DA S, QUINTINO AD GPORTO 


OSSIA 


2 RT RON vi BASA SAVOIA 


«i . PIETRO. CORELLI 


b} DI —_-———- 


' Col mese di maggio saranno pubblicate le pe 
che compiono il IV volume. 


‘Porinc —- UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE a — 1885 


| mms. BIBLIOTECA: «if 


È DELL’ 


ECONOMISTA 


Assicurazioni dotali pei fanciulli — Id. | 


Lu ù 


CARNOZZA! 


“VUIvS 


Grandioso assortimento di Lutti i generi d’abiti da uomo, per l’attuale stagione; )a prezzi modicis simi 
Il sottoseritto s'incarica pure di fare qualunque sorta di lavoro ‘in'24 ‘ore. 
Spera di essere onorato di un numeroso concarso. DESIO GIOVANNI; 


\m_o_m—— i//@ (ur lit9trr su 
fi 
R. Simma-Costamagna 
VIA NUOVA, N. 16, accanto al'BAZAR'PARISIEN; TORINO .. 


GRANDE E RECENTE,ASSORTIMENTO 


di Camicie bianche à Li 2.25, 2.75, 3, colorate .L.. 2.75,,3,50, 4, ed altre, sopraffine 
di tutta novità, Guanti di pelle glacé, ed in filo Scozia, Mezze Calze bianche e colo- 
rate, Calzetti inglesi sopraffini per signore , detti per ragazzi d'ogni, età; Gilets e 
Mutande in lana cachemir ed in filo Scozia sopraffine per l’estate,, Cravatte, diro: 
letti Foulards ed Articoli di nbvità relativi. Crinolini d’ogni genere, 


«PRESSO 


Oggi si pubblica il N. 14 del 


E° Mod U EN Ia 


Giornale umoristico , non: politico, con caricature. 


Si pubblica tutte le DOMENICHE in foglio di ‘cito pagine, AI; 
adorno di molte incisioni in legno è litografie; 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE PER UN TRIMESTRE 


Torino L.5— A domicilio . L. 5 50:— Provincia DELTA 
Le associazioni si ricevono all l'Ufficio del giornale, via:/CarloAlberto,.N:}7, Negli. altri 
Stati, press» i librai mdicati nel giornale stesso. î 


MODES. ET NOUVEAUTES 
DE PARIS.‘ 


Rue de la Madonne des Anges, N° 15, 
‘ maison Ceppi, è Turin. 


G OTTICO 
DI 


FRIES MORAVIA 


Ha ricevuto un grandioso e nuovo assurtimento 
di CANNOCCHIALI di Germania, sì da TEATRO 
ch» per CAMPAGNA, TELESCOPI astronomici è 
di ogni sorla d'ISTRUMENTI e MACCHINE di 
FISICA e MATEMATICA, come pure di qualunque 
ARTICOLO DI NOVITÀ appartenente all’ ottica a 
modicissimi prezzi. 

TORINO, sotto i portici della Fiera, n. 7. 

GENOVA, strada Carlo Felice, n.7. 


TT MEZIO DE IERADE | I ATIAITIRI E SENTII | 
Esposizioni dr Brusselle, Londra e Parigi 


FRATELLI BIONDETTI 


premiati con medaglie di la classe per mac- 
chine servienti a raddrizzare le deformità 
del corpo, e bendaggi per contenere le ernie 
le più voluminose , senza far uso.del sotto- 
coscia: +— Prezzo la dozzina L. 60, 48, 36. e 
30:— Dirigersi alla fabbrica; viale Lungo Po, 
n° 22, Torino (franco). 


GALVANIZZAZIONE 


Choix de Cmapraux de Dawes UO plus 
nouveaux modèles de Paris, MANTELETS, 
LinGERIES, Rupans, FLEURS, etc. etc. . 

Confections de Ross, et. MantéLETS, 
en 48 heures sans qu ‘il’ soit besoin de 


les essayer. 
PRIX FIXE. 


‘GRANDE: RITROVATO 


Renaud Giovenale tiene un segreto infal- 
libile per far nascere.i capelli ai calvi, an- 
che di lunga data. Si garantisce il risultato. 

Di recente fabbricazione N.'1500/boccette 
della tanto rinomata ACQUA FOTOGENICA 
per tingere capelli e barberin un momento, 
composta. con»l’Etere., priva di qualunque 
sostanza corrosiva , unica fra le tinture del 
giorno. — Prezzo di caduna boccetta L. 3. 


Torino, piazza Vittorio Emanuele; Nu 11. 
Torino, — Tip. Seriani e Tortone 


Sono usciti è fascicoli 3°,. 4° e,5, della 


INTRODUZIONE ALLA. MECCANICA 


| sovra Sami ton Li dn iii ed ‘in ispecie ED ALLA 
sul Rame, Ottone e Pacfond. 
Chiunque desidera far galvanizzare, sì in FILOSOFIA DELLA NATURA 
1 LDI 


oro che in argento, ornamenti ed oggetti dei 
metalli suddetti, p. es. posate, candelieri, 
girandole, porta-olti, sottocoppe, riverberi 
d'ogni specie, ecc., come pure calier, osten- 
sori, raggi e qualunque suppellettile per 
chiesa, non che di far rimettere a nuovo la 
così detta Argenteria di Cristofle in nn modo | 
assai solido e durevole, 

Si diriga in Torino al Negozio di J. Boggio, 
chimico, via Doragrossa , N. 16, quasi in 
faccia alla chiesa de' Ss. Martiri. 


BALSAMO per TRE RE 


Questo imedicamento. da vari anni sperimentato 
con, successo nelle malattie, putride e verminose 
constituisce un eccellente preservativo delle ma- 
lattie dipendenti da debolezza ed inerzia del ven- 
Iricolo e dalle alterazioni del sistema nervoso. Tra 
queste affezioni debbono annoverarsi le emieranie, 
le vertigiii: , il ‘sin hiozzo', le. nausee., le palpita- 
zioni, le sincopi, g gl’'ingorghi della milza e del fe- 
gato, i fiori bianchi, l’itterizia, l'isterismo, la clo- 
rosi. Il suo uso dissipa le acrimonie , le viziose 
qualità del sangue e tiene al'ontanate Île putride 
‘malattie, comele febbri tifoidee, lo scorbuto, il tifo. 

Infine essenzialmente antiverminoso guarisce i | 
funesti sconcerti della verminazione, malattia al- 
trettanto fatale quanto: negletta, 

Si prep: ra ‘alla farmacia Luciano, via di Po, 13. 


Flacon di 150 grammi A 3. Di 300 grammi L. 6. 


Presso l'Ufficio dell’ ‘OPINIONE 
è da rimettere il seguente giornale: 


THE EXPRESS 1» (IEdizione della: sera 


del 
ly News) 
Tip. dell’ OPINIONE direttà da C. { 


GIUSEPPE GA LLO! 
RIPETITORE Di mimica i! vino 
2 vol. in-8° con' figure intercalatè nibl testo. 


Le associazioni si ricevono alla suddetta Tipo- 
grafia e dai principali librai d° Italia. 


na sera ro ceceno 


UNICO DEPOSITO 


Caffè Burlet di Sanità 


Miele verginedi Spagna; Sagou, Revalenta, 
Orzo:perlé, Tapioka, Senapa bianca medici- 
nale; Candele Milly s spermacele,; di supe- 
riore qualità, da Porporati ed Arnosio, dro- 
ghieri in via Po, isola dell’Ospedaledi carità 


Via Goito, N. 1, piano secondo , sì fanno 
STORS ed INSEGNE d’ ogni Lil eda 
modico.prezzo. 


Stabilimento di 2505 0A 
IL PROGRESSO 


Via d'Angennes, N. 35 bis, Torino: 
RITRATTI in nero e coloriti ‘ 
Riproduzioni di qualunque oggetto 
Schola di fotografia ‘chimica | 
,8 dipinto fotografico. 


6a i dk MIDLTO 


